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e 34 cavalieri in pesante arm atura, dietro di essi il vecchio scu­
diero dell’inviato, arm ato, con ali sul dorso, ed un  gruppo di pag<ii 
con turcassi ed archi decorati d ’argento. Destarono la  stupefa­
zione dei R om an i specialm ente i sei cavalli turchi che ora seguivano, 
le cui gua ld rappe erano guarn ite d i sm eraldi e rubini, mentre i 
finimenti, le staffe e perfino i ferri erano d ’oro puro. Anche i mem­
bri d e ll’am basciata abbag liavan o  con i loro m antelli guarniti di 
pietre preziose. L o  « zupan  » (veste polacca) d e ll’Ossolinski, nero 
ricam ato in  oro, lam peggiava  di diam anti, la sua sciabola guar­
n ita di pietre preziose fu  va lu tata  20.000 scudi. TI 10 dicembre 
ebbe  luogo nella Sala R eg ia  la  prestazione d e ll’obbedienza, nella 
quale  l ’Ossolinski tenne un discorso 1 che U rban o  V i l i  giudico 
degno di un  Cicerone.

I l  3 gennaio 1634 R om a vide fra  le sue m ura un  nuovo ospite 
polacco, il principe A lessandro Carlo. E g li  visitò subito il papa, 
desinò il 17 con lu i e fu  onorato il 22 col dono della Rosa d ’oro; - 
m a g ia  il giorno appresso lasc iava  di nuovo la  C ittà eterna, senza 
attendere il torneo equestre preparato  da l cardinale Barberini 
su consiglio del m archese Cornelio Bentivoglio . M otivo di 'io 
furono verosim ilm ente delle difficoltà nella disputata questione 
della  precedenza.3 L a  festa fantastica ebbe quindi luogo il 25 feb­
braio  16344 senza il principe, a  P iazza  N a v o n a  trasform ata me­
diante tribune in u n ’arena. L ’ha descritta il Moscardi; egli ''i 
rappresenta l ’apertura della  festa fa tta  da l carro della Fama, 
dopodiché cominciò il torneo ed apparve  come chiusura una galera 
riccam ente adorna con Bacco, circondato da  m usici.5

M entre tu tta  R om a p a rlava  ancora degli ospiti polacchi, giun­
sero d i Lad is lao  I V  notizie assai poco confortanti. Secondo esse 
era fuori di dubbio , che il re non aveva  ereditato i sentimenti 
strettam ente cattolici di sua m adre. E g li  era così tiepido in fatto 
di religione,6 che pensava perfino a sposare E lisabetta, la figli* 
del calvin ista « R e  d ’inverno ».7 N o n  si poteva  sperare da Ini 
che favorisse in  alcun m odo interessi religiosi. L e  sue disposizioni 
poco cattoliche si m ostrarono anche, così nel suo contegno verso
i R uten i dissidenti, come verso quelli d e ll’Un ione. M artire di quest.>

1 Vedi Ci a m p i  I  305 s.
2 Vedi * Diarium P. Ala]., Barb. 2919, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a -
3 Così congettura il Ch l e d o w s k i  ( I I  133).
4 Non 1631, come dice il Ch l e d o w s k i  ( I I  133).
5 Vedi ]o scritto dedicato al cardinale Barberini di V i t a l e  M ascard i 

Festa fatta in  Soma alti 25 di Febraio 1034, Roma, [1635], e G. B e n t i v o g l i o , 

Relazione della festa fatta in  Roma i l  25 febbraio 1634 sotto gli auspici del car­
dinale Baiberini, pubblicata da L . P a s s a r tn i,  Roma 1882 (Pubbl. per n ozze ). 

Cfr. P o s s e , SaccM 7.
0 Cfr. la relaz. di O. Visconti, 13 luglio 1636 nelle Eelacye I I  189 s.

Quaato si apprezzasse in Roma l ’aver desistito da questo piano, ri?11 1 
dalla relazione del Nani (38).


